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CHE  INTRODUCE  AD  UN  BALLO. 

Lijìnga  y  Sivene ,  e  Tangìa 

linfe  del  Paefe  fi  veggono  air  aprir  della  Scena 
fedute  io  compagnia  ,  bevendo  il  Thè  in  attitu- 
dine di  fomma  astrazione  •  Li  finga  dopo  aver 
oficrvata  per  qualche  fpaziò  T  una  e  Taltra^ 
compagna,  rompe  finalmente  il  fiienzio. 

sìf.     (^^^  Ben?  Stupide  e  mute 

^        Par  che  fiam  divenute  !  Almen  parliamo. 

dL^^  Cosi  nulla  farem  • 
^  Vé  Ma  non  è  coia 

Di  si  lieve  momento 

Trovar  divertimenro 

Allegro  infieme ,  ed  innocente ,  e  nuovo  • 
Un,    E*  uit  t)ra  eh*  io  ci  penfo ,  e  non  lo  trovo . 
Ji^f     Dica  ^  qualunque  fia  - 

Ciafcuna  il  fuo  penfiero  :  E  il  piìi  adattato .  .  • 
Un.  Tacete  ,  Eccolo:  (Oh  bello!)  Io  ró  trovàto. 
i  f.     Senttam  *  '  ^ 

'a»*  Figureremo 

.  Come  fe#..  Non  mi  piace.  O  por  # •  •  Nè  meno* 
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Siv.     Spedifciti . 
Tan.   Vi  fono 

Mille  difficolta .  Via  quello  è  buono 

Appunto  è  al  cafo  noftro  t 

Facile  ad  efèguire  » 

Ingegnofo,  innocente. 
Lif.    Lode  al  Cielo. 
Siv.     E  farà  ì 
Tan.   No ,  non  vai  niente . 
Lif.     L'invenzione  è  felice, 
Siv.     Belliflìmo  è  il  penfier. 
Tan.    Ma  l'inventare 

E*  men  facile  affai  di  quel  che  pare» 
Lif.     lo  fàprei ,  quaì  farebbe 

La  via  miglior  dì  divertirci . 
i5ri;.     A  noi 

Dunque  non  lo  tacer. 
Lif.  Rapprefentiamo 

Qualche  cofa  drammatica 
Siv.     Oh  sì  :  Qpefto  mi  piace  • 
T^n.    Qpefto  è  il  miglior  . 
Siv.     V  abilità  ^  d' ingegno 

Può  far  pompa  ciafcuno . 
Lif.     E  poi  queii*  arte 

Comune  è  fol  negli  Europei  paefi  ; 

Ma  qui  verfo  l'Aurora 

Fra  noi  Cinefi  è  pellegrina  ancora. 
Siv.     Non  pili .  Scegli  il  loggetio 

Cara  Lifinga . 
Tan.    E  lia  di  quegli  ufati 

Su  le  fcene  Europee. 
Lif.     Trattar  bi  ogna 

Un  eroico  lucceflo.  Io  fceglierei 
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L'Andromaca. 
tv.     E*  divino . 

Ma  un  fatto  paftorale 

E'  Tempre  più  innocente ,  e  naturale  ^ 
^an.    Creda  ogn*  un  cotùe  vuol ,  quella  che  tedia 

Meno  d'ogni  altra  cola  è  la  Comedia  • 
if     Ma  eventi  illuftri ,  e  grandi 

Tratta  T  eroico  ftil  :  commove  affetti 

Corrifpondenti  a  quelli  :  il  core  impegna: 

Ed  a  penfar  con  nobiUade  infegna . 
ìì;^     Ma  il  paftoral  cottume 

Ci  fa  lenza  fatica 

Innamorar  deir  Innocenza  antica  • 
^an.    Ma  la  Comedia  intanto 

Piii  fcaltra ,  e  più  fàgace 

E  riprende  ,  e  diletta  ;  e  sferza  >  e  piace  « 
Af     Dunque  facciam  cosi  ,  fe  pur  vogliamo 

Una  volta  finir  t  reciti  ogn*  una 

Nello  ftil  che  i  propofto 

Una  picciola  fccBa  ;  e  poi  decida 

Chi  più  riufcir^ . 

Piìi  bel  ripiegò 

Inventar  non  n  :j^uò  • 
Jf.     Incomincia  Siven^  * 

Oh  quefto  no  . 

Sia  ia  prima  Tangìa% 
^an.    Ben  volontieri  : 

Eccomi  ad  ubbidir.  (4) 
Jf     Spiegar  bifogiia 

Quei  che  far  fi  pretende 

Prima  d'incominciar  •  -, 
"^an.    QjieHo    intende  ♦ 

(«)  Si  leva  in  ^kàt^ 
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10  fingerò  ...  Già  poflTo 
Finger  quel  che  mi  par  ? 

Siv.     r  erto . 

Tan.    Beniffimo . 

tingerò  dunque . .  •  E  non  innportà  al  cafd  ^ 
Se  r  abito  non  è  còrrirpondente  ? 

Lif.     Uabko  fi  figura.  :| 

Tan.    Ottiniaòiente . 

Siv.     Quando  comincerai  ?  '  \ 

Tan.    Subito  .  Io  faccio 

Verbi  grazia  così  . . . 

Suppónete  che  qui .  .  .  Meglio  farià 

Che  un  altra  cominciaffe  in  vece  mia* 
Siv.     Già  Tafpettavo. 
Lif.     Eh  non  perdiain  pili  tempo 

Con  qùefti  Icherzi .  Io  vi  farò  la  firada^ 

Avvan^gatevi  entrambe,  e  fiate  attente. 
Tan.    Mi  fon  difimpegnata  egregiamente  ^  {a} 
Siv.     Ecco  ad  aicoltar* 
Lif     Queftà  d'Epiro 

È'  ia  real  Città,  t)^ Ettore  io  fonò 

La  vedova  fedele.  A  qutfto  lato 

O'  il  picciolo  Afl:ianatte 

Pallido  per  timor  :  Ptrrò  ò  dall*  altro  » 

Che  vuoi  d' remore  infano 

11  langue  del  mio  figlio,  o  la  mia  mano* 
Tafté    Che  voglia  maledetta! 

Ltf     11  barbaro  m'  affretta 

Alla  Scelta  iiineità  .  ìò  piàngo^  e  gemo; 
Ma  riiolver  non  fò.  Pirro  è  già  Itanco 
Delie  dubbiezze  inié  :  Già  non  relbira  ^ 

Che 

(a)  Lijin^à  sbalza ,  è  Tangià ,  4  Sivm  vmnù  à  fedeiré  ai  datti 
lati  :  ma  molto  innanzi . 


DRAMMATICO.  fi 
Che  vendetta ,  e  furore  :  Ecco  s*  avanza 
Il  Bambino  a  rapir .  .    Ferma  crudele  , 
Ferma  ,  verrò  :  QuelP  innocente  fa^gue 
Non  Ji  ver  fi  per  rn^  •  Ceneri  amate 
Dell'  illuftre  mio  Spofo ,  e  farà  vero 
CI?  io  vi  manchi  dife  ì  Ch'io  (Iringa  .  .  Oh  Dio 
Pirro  pietà .  Che  gran  trionfo  è  mai 

vincitor  di  Troja 
lyun  fanciullo  la  morte  ì  E  quale  amore 
Può  dtfiarti  nell*  alma  una  Infelice 
Giucco  della  Fortuna  ,  odio  de'  Numi . 
Laida  lafciaci  in  pace ,  io  te  ne  priego 
Per  l'  ombra  generqfa 
Del  tuo  gran  Genitor  :  Per  quella  mano 
Che  fa  P  AfiOf  tramar  :  Per  quefli  rivi 
l:*  amaro  pianto  ,  . .  Ab  le  querele  altrui 
V  Empio  non  ode. 
Amm^zztvtx  colui . 
No  :  (^ottenermi  mai 
Barbaro ,  non  fperar  :  Mora  Aflianatte  ; 
Andromaca  perijca  ; 
Ma  Pirro  in  van  fra  gV  empi  fuoi  dejìri 
jB  di  rabbia ,  e    Amor ^  frema ,  e  deliri  • 
Prenditi  il  Figlio . .  •  Ah  no  : 

E'  troppa  crudeltà . 

Eccoaii ...  Oh  Dei ,  che  fo  ? 

Pietà  ,  configlìo. 
Che  barbaro  dolor  ! 

L'Empio  domanda  amor  ? 

Lo  Spofo  fedeltà: 

Soccorfo  il  Figlio . 
^Non  finir  cosi  pretto 
Bella  Lifìnga« 
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Lif     lo  la  mia  Scena  ó  fatta  ; 

Faccia  un'altra  la  fua. 
Tan.    Sentiamo  almeno 

Come  fi  terminò  quefto  negozio . 
Lìf     Ve  lo  dirò  quando  ftaremo  in  ozio. 

Sìegui  cara  Si  vene . 
Siv.     Eccomi .  (^) 
Tan.  Oimèt 

Qjieft' altra  volta  i  da  toccare  a  me. 
Siv.     Rapprefenti  la  fcena 

Una  valletta  amena.  Abbia  all' intorno 

Di  Platani,  e  d'Allori 

Foltiffimo  recinto  :  e  fi  travegga 

Fra  pianta ,  e  pianta  ove  è  maggior  diftanza 

Qualche  rozza  Capanna  in  lontananza . 

Qui  al  configlio  d*un  fonte  il  crin  s'infiora 

Licori  Pàftorella 

Semplice,  quanto  bella.  A* Tirfi  al  fianco  f 

Che  piàngendo  l'accufa 

Di  poco  Amore .  Ella  che  amor  promifè  f 

Ma  d'Amor  non  s'intende, 

Ride  a  quel  pianto;  il  Paftorel  s'offende. 

Crudele ,  ingrata  egli  Ja  chiama  :  Ed  ella 

Che  non  fa  d'efler  rea  ,  fdegnafi,  e  a  lui 

Piena  d'ire  innocenti 

Semplicetta  rifponde  in  quefti  accenti . 

Ogni  dì  più  molefto 

Dunque  Tirfi  ti  fai  ?  Da  me  che  brami  ? 
Credi  che  poco  io  t'ami  ; 
Dopo  il  fido  mio  can  ^  dopo  le  mie 
Pecorelle  dilette ,  il  primo  loco 
Ai  nel  mio  core .  E  quello  è  amarti  poco  f 

Se 
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Se  pih  d'un  core  aveffi , 

Più  t'amerei*  Farò  che  Silvia ,  e  Nice 
afniti  con  me  :  Già  eh*  ai  si  gran  talento 

D*effere  amato  affai.  Non  fei  contento • 

Intendo  .  Il  tuo  desio 

E'  che  m*  avvezzi  anch'  io 

cA  vaneggiar  con  te.  Che  a  dirti  impari 

Che  fon  dardi  i  tuoi  fguardi  : 

Che  un  Sol  tu  fei  :  Che  non  ó  ben,  che  moro 

Se  da  te  m'allontano . 

oh  quefto  nò  :  Tu  lo  pretendi  in  vano  • 
Non  fperar,  non  lufingarti 
Che  a  mentir  Licori  apprenda  : 
Caro  Tirfi  io  voglio  amarti . 
Ma  non  voglio  delirar . 
Qjiefto  Amor ,  fe  a  te  non  piace 
Refta  in  pace ,  e  piti  contenti 
Io  l'agnelle ,  e  tu  gl'armenti 
Ritorniamo  a  pafcolar . 

Tangia  non  ai  pih  fcufa . 

E'  ver  ;  ma  prima 

Lafciatemi  appagar  per  carità 

Una  curiofità .  Quella  valletta 

In  che  paele  è  mai  ?  (^) 

Oh  quelio  importa  poco  . 

Importa  affai 

Saper  dove  al  prefentè 

Si  poffa  ritrovar  qualche  innocente ♦ 

Tu  vai  tirando  in  lungo 

Perchè  non  lai  che  dir  é 

Non  fo  che  dire  ! 

Oh  quefto  è  troppo .  lo  vi  £^tb  fiupìre. 

Dite 
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Dite  fu  che  vorrefte.  (^) 

Un  che  vende  bravura , 

F  tremi  di  paura  ?  Un  che  non  fappia 

IV^andar  fuori  un  fofpiro 

Che  fu  lo  ftil  di  Caloandro  ,  o  Ciro  t 

Un  fervo  peccrone 

Flagello  del  Padrone  ì  Un  vecchio  amante  f 

Che  pieno  di  malizia 

Combatta  fra  T amore,  e  l'avarizia? 

Un  Giovane  affettato 

Tornato  dai  paefi  ...  * 
Siv.     Oh  queflo  ,  quefto, 
lan.     O  pur  .  i  .  c 
Lif     Non  ti  pentir  Tangia  diletta  , 
VCan.    txcomi  alla  Toeletta 

Ritoccando  il  tupfè . 

Olà  qualcuno  a  me  *  Qualcuno  olà  • 

Ta  ra  la  ra  la  ra.  (è) 

Un  altro  fpecchio  ^  e  prefto . 

Ta  ra .  » .  Che  modo  è  quefto 

Di  prefentarlo  •  O  the  ignoranza  craffa  « 

Pure  alla  gente  bafla 

Perdonerei  .  Ma  qui  viver  non  fa 

Nè  men  la  nobiltà  •  Chi  non  mi  crede 

Vada  una  volta  fola 

Alia  Tuìlierie  quella  è  la  fcuola . 

Là  là  chi  vuoi  vedere 

Brillar  là  Gioventìi  :  duello  è  piacere  . 

Uno  falca  m  un  lato  : 

L'altro  è  lieto  fu!  prato: 

Chi  fifchia,  e  li  dimena: 

Chi 

(a)  Si  leva  .  (l?)  Cantando  fra  denti  .  (c)  Sdegnando]} 
col  fervo. 
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Chi  declama  una  fcena  : 
Qpello  parla  fdettò 
Rileggendo  un  biglietto  , 
Qjuefto  à  Fillis  che  viene 
Dice  in  tuoo  paffionnè 

Charmante  haute .  • .  i  (  ^?  ) 
Ma  qui  ?  Povera  gente  ! 
Fanno  rabbia ,  e  pietà .  Non  fi  fa  nienf  fi  » 
É  fi  lagnano  poi ,  che  fon  le  bellé 
Selvatiche  con  lor.  Lo  fo  ancor  io* 
Se  i  gióvani  tìon  anno  arte  nè  brìo* 
Aà  un  rifo,  ad  una  occhiata 

Raffinata  a  qùefto  legno , 

Dì  che  ferbi  il  fuo  contegno 

La  pib  ruftica  Beltk . 
Fa  il  ritornello  con  voce  ^ 

e  baila  ifì  caricatura . 
Chi  farìa  ^  fe  mi  vedeffè 

Paffeggiar  iu  quefto  ftile, 

Ghi  larìa  che  non  dicefle 

Quefto  è  un  uom  di  qualità  • 
Rider  Tangia  mi  fai . 
Via  rifolviamo  ormai .  Qjaar  è  lo  ftilé 
Che  preferir  fi  debbe  • 
Il  tragico  farebbe 

Senza  fallo  il  miglior .  Sempre  mantiene 

Iti  còntrafto  d*  affetti  il  Core  umano  : 

Ma  quel  pianger  per  gufto  ,  è  un  pocò  ftrano  1 

Scelgafi  dunque  quella 

Semplice  Paltorèlla^  E'  d'uno  ftilé 

Innocente  ^  gentile  :  è  per  un  pocò 

Certo  darà  piacer  4  Ma  poi  non  à 

Molta 

Cantando  i  ' 
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Molta  di^erfita  ;  Quel  parlar  fèmpfe 

0!  Capanne ,  e  d' armenti 

Temo  che  a  lungo  andar  fecce  divénti.^ 
StVi     Anch*  io  n*  6  gran  timor . 
^an.    Dunque  facciamo 

Quatcbe  dramma  ridicolo. 
lif.     Facciafi  :  Ma  corriamo  un  gran  pericolo. 
^an.    Clual  è  mai  ì 
Ltf     La  Comedia 

Degli  uomini  i  difetti 

Deve  rappre Tentar  perchè  diletti  i 

E'  impoffibile  affatto 

Che  alcuno  non  ritrovi  il  fuo  ritrattoci 
Tàn.    Cappari  !  Dice  bene  . 

Non  fe  ne  parli  più  . 
Siv.     Tirarti  addo0ò 

Può  gran  nemici  una  parola ,  un  geftò . 
Tan.    Fra  gli  altri  gu3i,  mi  mancherebbe  quefìo* 
Ltf     Per  tutto  è  qualche  inciampo. 

Pur  ccnvien  dwertirfi.  Or  fu  volete 

Abbandonarvi ,  Amiche  ,  al  parer  mio  ì 
Siv.     Io  volentieri , 
Tan.    E  voloniieri  anch'io. 
Lif     Vengano  gr  Utromenti.  (^) 
Siv.     Il  tuo  perifiero  {b) 

Inapaziente  afpetto  . 
Lif     (Concertiamo  un  balletto .  Ogn*  un  ne  gode  i 

Og^/uno  fe  intende: 

ìson  la  pianger,  non  fecca,  e  non  offenda • 
Tari.    Si  si. 
Siv.     Piace  anche  a  me  • 
Lify    Può  dir  qualcuno  ^ 

ISfovità 

(  a  )  Ad  una  fchiava .    (  ^  )  «JV  levano  * 
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Novità  nella  fcelta  io  non  ritrovo . 
Ma  quel  che  fi  fa  bene  è  fetppre  nuovo, 
Voli  il  piede  in  lieti  giri. 
S' apra  il  labbro  in  dolci  accenti  ? 
3»  ^  fi  lafci  in  preda  ai  venti 

Ogni  torbido  penlier. 
Il  Piacer  conduca  il  Coro  : 
V  Innocenza  il  Canto  infpiri  • 
E  s'abbraccino  fra  loro 
L'Innocenza,  ed  il  Piacer, 


Col  principio  da  ballo  4§ne  l'introclmiom , 


